
Dopo l'iniziativa del Coordinamento del Pds 
per una mozione di sfiducia ad Amato 
a sorpresa il Carroccio vota un mandato 
a trattare per un esecutivo di tecnici 

Stizzita reazione delTAvanti alla decisione 
della Quercia: «È un'azione distruttiva» 
Dura replica da Botteghe Oscure: siete miopi 
Napolitano: «Io a Palazzo Chigi? Panzane» 

Bossi è pronto ad un nuovo governo 
La Lega per una maggioranza^ La Malfa e Martelli 
Mozione di sfiducia del Pds. Interessa (e anche 
qualcosa di più) alle opposizioni. Lega inclusa. 
Bossi ha chiesto e ottenuto un mandato per trattare 
con Occhetto, La Malfa e Martelli, un governo di tec­
nici, sostenuto da una nuova maggioranza. Liquida-
torio l'«Avanti»: «È una mozione distruttiva». Replica ; 
della Quercia: «Vogliono bloccare il dibattito a sini­
stra». Napolitano: «lo capo del governo? Panzane...». 

«TIFANO (SOCCOMBITI 

• ROMA. Via Amato La mo­
zione di sfiducia del Pds non è '. 
stata ancora presentata, ma -' 
già ha «riaperto i giochi», come \ 
si dice in politichese. Tutto è in •' 
movimento. Per cominciare: -; 
l'iniziativa di Occhetto interes- v 
sa (e anche qualcosa di più) • 
alle opposizioni. A tutte. Lega '/; 
compresa. La notizia di ieri, in- .' 
latti, forse è proprio nelle deci- : ' 
stoni del Consiglio federale del '; 
•Carroccio». Bossi ha chiesto e 7 
ottenuto un mandato per trat­
tare con Occhetto. La Malfa e 
Martelli, la formazione di «un 

governo di tecnici". Sostenuto 
da una maggioranza diversa 
da quella attuale. Da «una 
maggioranza alternativa», per 
usare le parole del presidente < 
dei senatori leghisti, Enrico 
Speroni. Nuovo governo: e la • 
Lega - spiega ancora Speroni 
- non ha «smante ministeriali». 
Non ha fretta di entrare al go­
verno. E cosi potrebbe soste­
nere '. la nuova maggioranza 
dall'esterno. Fin qui le. cose 
che riguardano Palazzo Chigi. 
Ma le decisioni della Lega di 
ieri potrebbero avere addinttu-

ra un riflesso nella soluzione 
delle crisi di molti comuni del 
Nord. A cominciare'da Varese. ; 

: Lo sostiene proprio 11 segreta- y 
rio provinciale del partito, che '•'•• 
è anche onorevole, Roberto 
Maróni: «L'iniziativa di Occhet- . 
to potrebbe avere ripercussio- " 
ni positive anche nella trattati­
va per la giunta di Varese». '•' -%;(' 

Lega, ma non solo Lega. An-
che le opposizioni di sinistra 
hanno accolto bene l'iniziativa ' 
di Occhetto. Tant'è che la di-,: 
scussione, pure in questo caso, • 
verte già sul dopo-Amato. La '. 
«Rete», per esempio, comincia '• 

• a porre le condizioni per un • 
nuovo governo: e chiede un'al- : 

; temativa vera, non «trasformi- ì 
stica», che si riduca sólo alla : 
«sostituzione dei vecchi uomi- ' 
ni con uomini altrettanto vec- ' 

.' chi, non vergini rispetto al pas- ;• 
sato». -

E la maggioranza? Risponde ' 
: alla sfiducia pidiessina con at- ' 
teggiamenti diversi Gava. ca­
pogruppo de al Senato, fa di 
tutto per non mostrarsi allar­

mato. In: un'intervista dice: 
•Non vedo le ragioni per far ca- ; 
dere Amato». E aggiunge: «Oc- " 
chetto ha sempre eletto d'esse- ;• 
re disponibile a provocare una 
sfiducia costruttiva. Significa ,' 
che prima deve aver costruito , 
una maggioranza nuova. Che, : 

. invece, non c'è. Quindi: non :, 
• mi preoccuperei». . ? 
. Risposta quasi distaccata; in , 
contrasto con quella «piccata» . 

- del Psi. Che affida il suo giudi­
zio ad un anonimo corsivo del-

• l'«Avanti». Nell'articolo, 1 toni 
: sono aspri, duri. «La mozione 
di sfiducia rischia di essere di- '• 

' struttiva, oppure utile solo alla ' 
; propaganda». Di più: «Forse , 
1 Inutile persino a questa, specie ; 
: se la sua sorte fosse quella di '; 
' essere respinta, com'è nell'or- • 
' dine delle cose molto probabi- ;• 
' li». Ancora, l'«Avanti» attacca 
• personalmente il leader della 
Quercia, definendolo «incon- " 
tenibile». Perchè «promotore di : 

,: un movimentismo confuso ed : 
" inconcludente, che non ha 

mai dato vita a costruzioni po­
litiche nuove, salde ed equili­

brate». Parole aspre. Dietro le 
quali pero è facile leggere an­
che dell'altro: magari il propo­
sito di Craxi di tranquillizzare 
Amato. Tranquillizzarlo sulle 
tante voci che circolano L'ulti­
ma vuole che Craxi sia dispo­
sto a sacrificare il «suo» pnmo 
ministro, in cambio di un «no» 
alla richiesta di autorizzazione 
a procedere. Ipotesi che preve-
derebbe - lo hanno senno di­
versi quotidiani - una maggio­
ranza allargata e l'incarico di 
primo ministro a Napolitano 
: L'interessato, il Presidente del-
; la' Camera, comunque non ne 
vuole neanche sentir parlare-
«Ho altro da fare - ha detto jen 
- che occuparmi di queste 
panzane che mi chiamano in 
causa in modo persino offensi­
vo oltre che assolutamente 

• gratuito». •.-•'• -• • 
Craxi punta a tranquillizzare 

: Amato. Che pero, anche nelle 
parole deU'«Avanti». ha biso­
gno di «rinvigorire» il suo ope­
rato Come? «Facendo assume­
re responsabilità dirette anche 

ad altre forze politiche». Il Psi, • 
insomma, censura Occhetto, 
ma poi gli propone di entrare 
nel governo Ce n'è quanto ba­
sta, per far dire all'ufficio stam­
pa di Botteghe Oscure «he l'e­
ditoriale dell'Avanti è un ma­
croscopico esempio di scorret­
tezza, miopia, stenlità politi­
ca» «Con un metodo confuso e 
intollerante - prosegue la nota 
- l'unico risultato che si propo­
ne è quello, tradizionale, di im­
pedire il dibattito a sinistra. Un 
classico del craxismo che n- ' 
schia ormai di presentarsi co­
me farsa». Insomma, un'altra 
occasione persa da via del 
Corso, dicono al Pds. Perchè in 
realtà la Quercia, con la sfidu­
cia, vuole raggiungere questi 
obiettivi- «Affrontare 1 problemi 

sociali in termini adeguati e se­
gnare quel ricambio di classi 
(tingenti che l'Italia attende da 
troppo tempo» La frase è di 
Cesare Salvi, che len è interve­
nuto ad un dibattito su «Italia-
Radio» Suo contraddittore era 
Pannclla, che in questa occa­
sione s'è assunto l'onere di di­
fendere il governo. Testual­
mente' «Non sono disponibile 
a votare la crisi. Durasse anche 
solo IO giorni» Anche se poi -
nel pomeriggio - lo stesso Pan-
nella è sembrato correggere le 
sue scelte filo governative II 
leader radicale non condivide 
le scelte sull'ex Yugoslavia. E 
cosi «Sospende qualsiasi soste­
gno ad Amato finché la nostra 
politica estera non recupererà 
efficacia e decoro». 

mUM^^MrilÉJ^^^m «I partiti devono fare un passo indietro 
Un esecutivo per gestire la transizione capace di garantire i lavoratori» 

Reiehlin: «Ce una crisi di regime 
la sinistra non ha un secondo tempo» 
«L'Italia è a un passaggio di regime drammatica­
mente aperto ora e subito. La sinistra non ha-un se­
condo tempo a disposizione per imprimervi il segno 
della democrazia e dell'equità sociale». Alfredo Rei­
ehlin spiega perchè il Pds ha deciso di«sfiduciare» 
Amato e lavorare per un nuovo governo. «Questo 
esecutivo rischia di aggravare ancora la crisi. E forte 
rispetto ai partiti, ma debole con altri poteri...» 

••ROMA. L'iniziativa politica 
del Pds per superare Amato e 
dc*4 »*U* U*» wil £ U V l * l W t .wl »•* 
«ricostruzione», all'altezza i l e 
la crisi del paese, è già stala 
bollata dal) Avarili come «mo­
vimentismo confuso». L'orga­
no del Psi toma invece a pro­
porre al Pds, in pratica, i'«allar-
gamento» dell'attuale maggio­
ranza. .;• .;;.•; .'•,.. 

CbiedUno ad Alfredo Rd-
chUn: come rispondi? Come 
può pesare la decUtone dd-
UQuerdand già difficili 
•sapixirtlaalnlauvcolPa? 

L'editorialista dell'Avanti non 
ha capito o finge di non capire 
il senso profondo e non propa­
gandistico della nostra iniziati­
va. Non ha nulla a che fare con 
1 vecchi giochi politici. 11 pro­

blema reale che ci sta di fronte 
è che la crisi Italiana non ri-
4Uui J - solo li sii*..». ^«liaw, 
ma è una crisi di regime. Nel 
senso che Investe assetti socia-

' li, equilibri territoriali, costitu­
zione economica. Allora il giu­
dizio sul governo investe la di­
rezione Impressa a questo pas­
saggio cruciale. Non e «confu­
so movimentismo» porre re­
sponsabilmente, , ma anche 

- con severità critica, il proble­
ma del superamento di una si-

: tuazione in cui Amato si è tre-
." vato a capo di un governo che 

rischia di aggravare anziché ri-
' solvere la crisi del paese. 

Un governo che rischia di 
aggravare la crisi, dtcL Ma 
molli sostengono che le 
dnedkuie amare» di Amato 

tono In larga'minrra obbli­
gate dalla •̂ iTTfff*'"»*' flnan-
zuuiaddpaew -

; lo non contesto la dimensione 
• degli interventi di Amato. Ne 
' contesto la qualità e la direzio-
; ne. Vorrei che si comprendes-
/ se bene tutta la portata di que­

sta affermazione. E vero infatti 
che questo governo non sta' Il a 
scaldare le poltrone. Agisce. E 
agisce - lo ripeto - In un pas­
saggio di sistema nella storia 
italiana. Non sono in gioco so­
lo I rapporti politici In questo 
paese. Ma quelli sociali, gli 
equilibri di potere tra le classi 
la costituzione materiale eco­
nomica, i legami tra Nord e 
Sud. La stessa collocazione in­
temazionale dell'Italia e la sua 
autonomia. Si tratta di processi 

' ancora aperti: vincerà chi è ca-
, pace oggi di imprimervi il pro-
- priosegno...'.. .,-;-,<•>..:;',•. ,.-, 

E 11 Pds vuole un segno di­
verto da quello di Amato? 

Amato sta contribuendo ad un 
ridisegno della struttura socia­
le italiana che è pesantemente 
condizionato dal prevalere de­
gli interessi finanziari. Tutu 1 
costi finora sono stati imposti 
all'Italia che lavora e produce 
Ai salari, alle Imprese, ai servizi 
sono stati tolti 90 mila miliardi 

Ma invece l'Italia delle rendite 
e della finanza ha avuto SO mi­
la miliardi in più. Basta leggere 
la dinamica della, produzione 
reale, che è vicina a zero, e 
quella degli interessi, che in 
termini reali è di 7 o 8 punti. È 
chiaro che questa linea produ­
ce recessione. Produce disoc­
cupazione.,^L'atteggiamento 
del governo mette uvdifficoltà 
il sindacato. Sono convinto 
che molti socialisti, al di là del­
le posizioni ufficiali• dell'Avari-
ti. la pensano; comeme. Vivo­
no con disagio il sostegno a un 
esecutivo a guida socialista 
die non favoriscee non favori­
rà certo l'uniti e 11 ruolo della 
sinistra. Perchè non discutere 
seriamente, allora, di una nuo­
va soluzione che rappresenti, 
nelle condizioni politiche date, 
una svolta netta? Non può trat­
tarsi di un semplice, «allarga­
mento» di questa maggioran-
23 ''^-,;,.'.:.;.::.,'--' 

Anche chi, come Ludo Col­
letti sol Corriera della Sera, 
non frfi—ltrTfi le ragioni dd-
rimzUttva del Pdf, conside­
ra un «disastro» l'eventuale 
caduta di Amato... 

Di Amato si è detto e ridetto 
che è forte perchè meno con­
dizionato da partiti che sono in 

crisi. Questo è vero. Ma para­
dossalmente è vero anche il 
contrario. La mancanza di un 
solido consenso politico rende' 
Amato debolissimo. I vuoti di 
potere politico vengono sem­
pre nempiti. in questo caso da 
poten non direttamente politi­
ci :•,•:.. :i ],:,:, . • ' , . 
' È la teoria dd prevalere di 
•poteri foro» strutturati fio­
ri dal Parlamento? 

Le oligarchie collegate ai mer­
cati finanziari e caratterizzate 
dal prevalere di interessi finan­
ziari non sono una mia inven­
zione E il loro peso si vede 
nelle scelte di questo governo. 

A sinistra può esterd anche 
un'altra posizione: è Inutile 
agitarsi tanto Intorno al te­
ma dd governo. Bisogna far 
bene l'opposizione, se «i vo­
gliono davvwo cambiare le 
COae. •-,':;.- J .-::••, ••-.,.: 

Non sono tra quelli che pensa­
no che dall'opposizione sia 
impossibile incidere. Anzi, ri­
tengo che negli ultimi mesi ab­
bia pesato negativamente la 
debolezza dell'opposizione. 
Ma non vorrei che si conside­
rasse già persa la partita princi­
pale Che si giocasse solo in at­
tesa della panila di ntomo. A 

mio giudizio invece il passag-
- gio di sistema che stiamo vi­
vendo è un processo ancora 
aperto. Allora quale- opposi- ' 
zione bisogna fare? Conta 
quella che pone con forza un 
suo progetto alternativo di go- ; ' 

; verno della transizione. Che : : 
; agisce da protagonista in quel- ;-
'•• lo, insisto, che è un vero e prò- '• " 
; prio mutamento di regime, in .;. 
• atto in questo momento. v; >c " 
; È superata l'idea del «due ta­

voli»? Da una parte Ugover- . 

no, dall'altra le riforme per 
rinnovare II ditema politi­
co? 

Se le caratteristiche della tran­
sizione sono quelle a cui ac­
cennavo, non credo che pos­
siamo tenere troppo distinti i 
due tempi e i due tavoli. Prima 
facciamo la riforma, intanto 
costruiamo il soggetto dell'al­
ternativa, poi ci candidiamo al 
govemo...Temo che questo 
schema pecchi di astrattezza. 
Il soggetto dell'alternativa lo 

WwWRmmm. «Condivido la sfiducia costruttiva proposta da Occhetto, no alle elezioni anticipate* 

Rutelli: «Cerchiamo un'alternativa ad Amato» 
«Non è vero che il quadripartito sia l'unica soluzione 
possibile». Francesco Rutelli giudica positivamente 
la proposta di Occhetto di lavorare alla definizione 
di una sfiducia costruttiva nei confronti di Amato. 
Contrario alle elezioni anticipate e all'ipotesi di una 
«soluzione istituzionale», il presidente dei deputati 
verdi insiste sulla necessità di un «governo di fuoriu­
scita dalla partitocrazia». 

PHAHCA CHIAROMONTI 

MI ROMA. «Sulla valutazione 
da dare della situazione politi­
ca mi pare che con Occhetto 
siamo in sintonia». Francesco 
Rutelli giudica positivamente i 
l'Iniziativa del Pds di lavorare 
alla definizione di una «sfidu­
cia costruttiva» nei confronti 
del governo Amato. «Chiedere 
solo le dimissioni dell'esecuti­
vo, senza indicare un'alternati-, 
va possibile - dice ancora il ' 
presidente del gruppo verde 
alta Camera - significherebbe 
aprire la strada o a un governo 
istituzionale o alle elezioni an- >• 
ticipate. Noi Verdi siamo con­
tran ad ambedue le soluzioni». v 

Perché siete contrari alle 
elezioni anticipate? 

Perché 1 problemi del Paese e 
quelli del sistema politico non 

si risolvono andando a nuove 
elezioni regolate dalla vecchia 
legge elettorale. Al contrario, 
in una situazione come quella 
che stiamo attraversando, vo­
tare oggi potrebbe perfino 
apnre un qualche rischio per il 
nostro avvenire democratico. 
Dire questo, naturalmente, 
non significa augurarsi che tut­
to resti com'è. 

Ma edite un'alternativa d 
governo Amato? 

La dimostrazione dell'esisten­
za di un'alternativa - e la con­
seguente messa in discussione 
dell'idea che Amato sia l'ulti­
ma spiaggia - rappresenta la 
strada più difficile. Nello stesso 
tempo, o si tenta di percorrerla 
nelle prossime settimane, nei 
prossimi mesi, oppure si perde 

un'occasione storica. 
Votereste an governo di sa­
nte pobbika? 

No. 
Nemmeno ae guidato da uno 
dd due presidenti delle Ca­
mere? 

Un governo guidato da uno dei 
due presidenti avrebbe senso 
solo nel caso in cui si decides­
se di andare alle elezioni. 

E a un «Amato bu» parted-
penate? 

Un allargamento dell'attuale 
maggioranza per noi è impen­
sabile. Ripeto: il problema è 
quello di costruire un'alternati­
va. Se la proposta di una sfidu­
cia costruttiva a Amato andas­
se avanti, se alcuni gruppi at­
tualmente all'opposizione si 
presentassero insieme dal ca­
po dello Stato delineando la 
possibilità di un'alternativa, al­
lora lo stesso Scalfaro non pò- , 
trebbe non tenere conto del • 
fatto che, in questo Parlamen­
to, il quadripartito non è l'uni- , 
ca soluzione. -

E che con dovrebbe fare 0 
preddente della Repubbli­
ca, In qud caso? 

Il capo dello Stato, a quel pun­
to, potrebbe affidare l'incarico Francesco Rutelli 

di (ormare un nuovo governo a 
una persona nuova, la quale, a ••• 
sua volta, potrebbe cercare in ' 
Parlamento la maggioranza 
necessaria. Il tutto, insomma, 
dovrebbe avvenire fuori dal '*> 
condizionamento tradizionale , 
dei partiti. La nostra prima 
condizione per votare un go- •':; 
verno consiste nella sua netta ' 
impostazione programmatica. -
Ancora, il prossimo governo ;-
dovrà caratterizzarsi per un 
rinnovamento -•• spettacolare. J 
Dovrà essere, cioè, un governo i 
di fuoriuscita dalla partitocra-
zia e gli uomini e le donne che j 
ne faranno parte non dovran- • 
no in nessun modo essere ] 
compromessi con il passato.. ,.'. 
. Un governò con quale prò-il 

granulia? *-",.'^- ^".i^..?".'^^- :' 
L'ambiente rimane per noi 
questione pregiudiziale. A fine .' 
mese presenteremo un pro­
gramma per l'occupazione le- ; 
gato a grandi scelte ambienta­
li. Voglio dire, con questo, che • 

. diventa' sempre più evidente , 
l'impossibilità di scindere i : 
problemi legati alla satvaguar- •': 
dia della natura e della salute ' 
da quelli economico-sociali. ' 
Non a caso, i primi passi che 
Clinton sta muovendo, vanno ' 
propno nella direzione di sai- ' 

vaguardare l'occupazione e 
l'economia statunitense attra­
verso una nuova politica ener­
getica e ambientale. Del resto, 
lo stesso comportamento del 
ministro Ripa di Meana dimo­
stra come ormai la coscienza 
ambientalista non sia appan­
naggio solo dei Verdi. >,'.- , .••.-•, 
T; E ae nd fratleuipo d sono I 
• rderendum? -.. „ 
Non sarà un dramma. Anzi, se, 
come pare, in commissione bi­
camerale, dovesse prevalere 
l'ipotesi di «stralciare» la rifor­
ma elettorale, allora è meglio 

: fare i referendum: altrimenti, si 
rischia di fare una riforma in 
fretta e furia al solo scopo di 
evitare i referendum e di ri­
mandare la riforma della Costi­
tuzione a chissà quando. . v:-
. La proapetthadd governo è 

" «erettamente Intrecciata alle 
vkendelntemedPsL_ • -

In queste settimane il Psi si gio­
ca gran parte della sua storia. 
Se il Partito socialista deciderà 
di arroccarsi sia rispetto alle vi­
cende giudiziarie che coinvol­
gono il suo segretario, sia ri­
spetto all'alleanza con la De, 
allora sceglierà di fare karakiri. 
La parola è a loro. Staremo a 
vedere. 

Sette italiani su dieci 
voterebbero sì all'abolizione 
del finanziamento ai partiti 
•mi ROMA. Sette italiani su dieci, in caso di referendum, vote­
rebbero per l'abrogazione della legge sul finanziamento pub­
blico ai partiti. La stessa identica percentuale si dice contraria 
ad ogni ipotesi di amnistia, anche nei confronti di chi ha avu­
to finanziamenti illeciti senza intascare tangenti per sé. È il ri­
sultato di un sondaggio condotto dalla Swg di Triesteper il set­
timanale Famiglia Cristiana •,-.;•-.•. 

Anche l'Espresso e Panorama hanno commissionato un 
sondaggio a testa - alle società Kronos e Cirm - su temi legali 
alla questione morale. Secondo i risultati, che saranno pub­
blicati nei numeri in edicola domani, tre italiani su quattro so­
no favorevoli alla riforma dell'attuale legge sul fìnanaziameri-
to pubblico ai partiti e contrari ad ogni ipotesi di «colpo di 
spugna» per i reati commessi dai personaggi politici coinvolti 
nell'inchiesta Mani Pulite, s- • . . . . . . 

Ecco i riurtati più significativi. Il 78% degli intervistati è favo­
revole all'introduzione di sanzioni penali per chi finanziera i 
partiti in modo illegale. 11 66% chiede di «scoraggiare un ec­
cessivo aumento delle entrate ai partiti». Ma chi deve finan­
ziarli? Per il 52% i privati su base volontaria, per il 28% lo Stato. 
Lo Stato e i privati, tuttavia, ottiene il si del 50%. Solo i privati 
sostiene invece il 23%. E per il 13% solo le imprese. Ma deve 
esserci un limite ai singoli contributi versati in modo traspa­
rente? No. dice il 53%. Si. replica il 34%. «• . . . . . . 

Solo il 23% degli intervistati dalla Kronos per l'Espresso è fa­
vorevole alla creazione di un fondo comune per tutti i partiti 
su cui fare confluire tutte le contribuzioni volontarie per ripar­
tirle poi in base alla consistenza parlamentare, mentre il 70% 
chiede che ciascuno possa destinare le proprie quote al parti­
te preferito. Netta la convinzione che sui reati commessi fino 
ad oggi in violazione dell'attuale legge sul finanziamento 
debbano essere applicate le sanzioni previste (l'86%) non so­
lo ai responsabili amministrativi, ma anche ai «responsabili 
politici dei partiti» (il 70%). 

Il dirigente del Pds 
Altredo Reiehlin 

costruiamo solo nel vivo dei 
processi aperti, all'altezza dei 
problemi di governo posti ora 
e subito. Se si prolunga una fa­
se politica come quella attua­
le, vedo invece una sinistra 
inesorabilmente divisa. Chi so­
stiene di malavoglia Amato, 
chi finisce per accontentarsi 
della protesta....,.-. . ,•; „• ,„ s-. 

Sfiducia per Amato qumdL 
Maqnanaoralecaratteriati-
che dd governo che propo­
ne A Pd«5 Non un •govemia-
ntano», ma nemmeno un go-
verno ridia «intitra... 

Intanto abbiamo insistito su un 
metodo di formazione del go­
verno. Capace di prefigurale 
quello di un sistema riformato. 
I partiti facciano un passo in­
dietro. 11 capo dello Stato dia 
l'incarico, e il presidente inca­
ricato verifichi il programma, 
scelga ministri onesti e compe­
tenti. Un passo indietro però lo 
facciano anche i poteri non 
politici che oggi condizionano 
l'attività di governo, li punto è 
che il nuovo esecutivo deve 
parlare al paese, non soltanto 
al mondo pQlitico. : All'Italia 
che pensa, che lavora e che 
produce, vittima dell'attuale 
corso delle cose. Deve distin­
guersi per il segno democrati­
co e di equità sociale che im­
prime alla transizione. Da qui 
deve trarre la propria forza. 
Non ci interessa una formula 

. che nasca da un tentativo dei 
vertici dei partiti di tornare in 

' campo alla vecchia maniera, 
con uomini compromessi nel 

r vecchio regime. ;, •,,̂ ,:V:-.;HÌO.:; 
-."• Resta il problema: con chi? 
. Con «nudi forze, anale mag­

gioranza? ..,.:••-•-;..,, 

; Questo lo vedremo. Esistono 
' forze sane in Italia, nella politi-
••- ca, nella società. Forze che vo­

gliono cambiare. Nella sinistra. 

La pidiessina 
Alberta De Simone 
eletta sindaca' 
CuAtnpalda;r 
ami AVELLINO. 16 voti favore­
voli, 14 contrari: la maggioran­
za di cui la nuova sindaca di 
Atripalda, la pidiessina Alberta 
De Simone, si avvale è compo­
sta, oltre che dalla Quercia, o>! 
Psi e dal Psdi. Alberta De Simo­
ne, infatti, è l'unica sindaca di 
una provincia -quella di Avel­
lino - che racchiude 119 co­
muni. •- ." '- •'-• •'• '••••• »••' 

L'esperienza della giunta di 
sinistra - nasce - all'indomani 
della secca sconfitta subita 
dalla De nelle elezioni del 
1989. - «Sono passati - quasi 
quindici anni dal terremoto e 
ancora non è terminata l'ope­
ra di ricostruzione», ricorda la 
nuova sindaca, indicando pro­
prio nella ricostruzione il pri­
mo punto programmatico del­
la giunta di sinistra. «Più in ge­
nerale - aggiunge - mi piace­
rebbe riuscire a dare un'im­
pronta nuova al modo di go­
vernare: sono convinta che, 
specie nel Mezzogiorno, sia 
fondamentale dimostrare che 
si può governare in un modo 
diverso da quello al quale ci ha 
abituati la De È importante 
per ridare fiducia alla gente», 
«Non so se ci riuscirò - conclu­
de De Simone - Certo, ci pro­
verò». •'• ."•.-••-; ,"..;•• ., •:• 

ma non solo. Anche nel mon-
. do cattolico, anche nella De E 
.: poi non credo che tutti gli im- . 

prenditori italiani la pensino 
1. come la pensa oggi la Confìn-
• dustria. Col sindacato, con l'I­

talia che produce, con chi vuo- . 
'., le migliorare i servizi senza ac-
-: cenare lo smantellamento del- ' 
: lo stato sociale, vogliamo apri- • 
, re una discussione. Dar voce 
alle troppe energie che restano 

" mute. ,. -- .-,, ..;-.;• "••• ;•":--;>. 
1 II Pds vuole discutere anche 
' caolaLega7 .„_, -, 
. Anche con la Lega. Anche con 

Rifondàzlorie! Ci interessa par-
. tire da pochi precisi punti pro-
, grammatici. Proponiamo .un 
. governo1 per gestire la transi- -

v zione capace di garantire ai >'. 
. cittadini, ai lavoratori, che i sa- : -
'. critici necessari questa volta ; 

serviranno a qualcosa. Non è ' 
_; la rivoluzione. Non è ancora il i 
;••. governo della sinistra che vor- ' 

remmodomani... ^.-..^, ••,••; 
- Quali armo questi punti pro-
v • grammatici? •>,. ....;••.._,• 
" li abbiamo già-indicati più vol-
' te. Li preciseremo ancor me-
'• glie Scelte nette per moraliz-

J. zare la politica, riformare l'am-
•' ministraziene. Privatizzazioni, .. 
:' ma per aprire la pagina della ' 
'•' democrazia economica,. per 
. allargare il mercato. Program- ;' 
'• mi industriali per non disper- ' 
'{ dere il nostro patrimonio pro-
»" duttìvo. non svendite. E poi :.J 
|, una politica seria e specifica '-' 
? per aggredire davvero il debito ;:.; 
C pubblico. Con saggerei ecau- '•'-
'.-. tela, ma anche col coraggio di 
" strumenti di finanza straordi- ; ' 

' ' nana. Riforma fiscale, risorse • ' 
l per la produzione e l'occupa- >;; 

'.'" zione. Una vera autonomia re- j , 
gionale, a cominciare dal fi-

- sco. •, Nessun : massimalismo. ; * 
ma garanzie e certezze per il "; 
futuro di questo paese , 

Iscritti pds e psi 
di Varese: , 
«Sì a un sistema 
maggioritario».' 

fai VARESE. «1 sottoscritti mili­
tanti del Pds e del Psi di Cassa-
no Magnago (Varese) chiedo­
no ai rispettivi segretari nazio­
nali di sostenere la proposta di '"• 
una nuova legge elettorale di . 
tipo maggioritario a due turni 
con un correttivo proporziona­
le - con collegi uninominali : 
cosi come proposto già da di­
versi esponenti dei partiti della " 
sinistra». Inizia cosi l'appello .-. 
sottoscritto, in provincia di Va- i"' 
rese, da circa venti militanti dei ' 
due partiti della sinistra (tra i " 
quali il vicensindaco Luigi Re-
Ralia, il capogruppo-indipen- '•[• 
dente - del Pds. Mauro Zatte­
roni e i consiglieri comunali -
socialisti Enrico Guenzani e " 
Barbara Meggetto), nel quale 
la soluzione maggioritaria cor-
retta viene indicata come una '--
risposta alla . «domanda di 
cambiamento posta attraverso 
i referendum», ma anche come " 
il «primo passo» verso la demo­
crazia dell'alternanza,. nella 
quale i partiti di ispirazione so-
cialista. insieme alle forze am- ' 
bientaliste e laiche potrebbero • 
condurre «una battaglia comu­
ne per un'alternativa al siste­
ma di potere democristiano. '•'• 
ma anche all'avanzare del fe­
nomeno leghista». •"•••-


